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Il servizio è stato solo sospeso 

Non «smobilita» 
il trenino 

Fiuggi-Alatri 
I problemi delle linee in concessione - Com
missione per l'esame di possibili soluzioni 

C'è chi vuole 
cambiare rotta? 

Al consorzio regionale <l 
gruppi) della l)C ha chies'o 
una i i cri/icd v sui trasporti 
erlraurbani. /iene. E' noti ni 
convinzione che un dibattito 
responsabile non putta ci'" 
produrre utili risultati, pur 
che venga impostato con ,pi 
rito costruititi), nella consiipe-
t'olezza che i trasporti si>n<> 
una (franile e decidua <piesli" 
ne regionale riguardante cen 
tinaia di migliata di lavorato 
ri e studenti, e che le (Uffici 
là da affrontare sono di non 
trascurabile portala 

A lasciare pero perpJ^si » 
il fatto che la i velifici <>. 
almeno secondo (pianto sottr
ile il Popolo, sarebbe conte 
(Utenza di un manifesto de1 

comitato rcoiaitule del PCI 
dal titolo: •• Acotral: la ieri 
là viene a galla *. nel (piate. 
a proposito dell'inchiesta upcr 
la dalla magistratura su Aeg 
pieri. .si ricordano fatti che 
sono fra le cause oggettive 
dei complessi problemi eh" 
oggi incontra la gestione pub 
blica del trasporto nella re
gione. 

Vogliamo essere chiari. San 
abbiamo risposto a numero.,i 
articoli (/,./ popolo che con 
tenevano pesantissimi, i/iw'i 
lo superficiali, allaccili ni 
t'Acotral. perchè sapevamo 
non corrispondere al camp >r-
tomento, certamente diverti 
e più consapevole, dei rup 
presentanti della IH' »»<•"« 
commissione amministratric 
dell'azienda, nel consiglio di 
rettilo e nell'assemblea del 
consorzio, nella commissione 
regionale dei trasporti. 

, Quegli articoli ci sono cip 
parsi, piuttosto, un invilo i 
eambiare rotta, a creare mi 
« caso trasporti », in sostanza 
una prova del giudizio clic 
più volte abbiamo dato sulla 
DI'. ancora incerta tra ,in 
comportamento consegueiUe 
con l'intesa istituzionale e un 
atteggiamento che si ricino 
ma a vecchie posizioni di 
chiusura e di scontro. Di fron 
te al riemergere del caso Zep 
pieri non potevamo, tuttavia, 
far finta di niente. Tanto più 
che si è cercalo, e con inti 
stenza. di far credere die i 
comunisti e l'insieme delle 
forze democratiche che qui 
dano l'Acotral sarebbero i 
* responsabili » dei > guasti > 
dell'azienda. E' qui che vera
mente si scade nella bassa 
manovra che va denuncia'a. 
Abbiamo elaborato un dneu 
mento regionale sui trasporti: 
sosteniamo che non e (ptes'o 
il terreno i>er divisioni tra 
maggioranza e opposizione. 
che occorre l'impegno di tutti 
per vincere ilcfinitivamcti'c 
la battaglia comune della pub 
Mitizzazione. E' quesiti la 
nostra convinta e leale ;>o\i 
zione. L'augurio è che tutù 
siano davvero all'altezza •le'-
ìa situazione. L'opera per ri 
sanare e rinnovare ha bis > 
gno dell'apporto costruttivo, su 
un piano ih effettiva parità. 
dell'insieme delle forze dem<> 
erotiche. 

Altre A alternative * non è 
dato vedere. 

o. m. 

Il ver duo trenino non t e 
la f.i più. Sedici chilometri di 
ferro; i;i, un.i media di 24 un
se giornaliere, una linea elu
da I lontano 1!)1(5. anno della 
sua costi u/.iont. è runa-ita 
sempre più o meno la stessa, 
comprese le rotaie ormai lo 
gore e insicure. (Juc.iti 1 dati 
della F i l i c i Alain, giudicata 
« peruoloi.lv dal miniitero 
dei Trasporti e di cui l'Aro 
trai ha deciso proprio la iet 
limali.i s t o n a una tempora 
iiea (hnisur.i. I.a rea/ione è 
itala immediata. Con tutti i 
suoi difetti e i suoi acciacchi 
il trenino per lauti (M-ndolar. 
rappresenta pur sempre una 
necci,ita quotidiana, un < pai 
salcio obbligato >. 

Sabato, a Fiuggi. ammini 
str.iton locali, dirigenti e re 
spoiiiab.li dell'Ai otral e del 
toiiior/io lesionale dei tra 
sporti, sindacalisti si sono in 
tmitrati. I na cosa è risultata 
subito chiara : l.i (sospensione 
non è. né vuoi essere, una 
«soppressione*. Problemi tel
ine . economici, di gestione 
non mancino da\vcro. ma una 
i sentenza definitiva - (come 
molti temevano) non è stata 
emessa di certo. Venerdì pros 
simo. an/i. si riunirà un'ap 
posila commi.ssioue per esa 
minare soluzioni e proposte 
per un rilancio della linea. 
Per ora. intanto, tra Pingui e 
Alatri vena istituito un sei* 
vizio di autobus che dovrei) 
l>e assicurare il normale col 
legamento tra le due cittadi 
ne della Ciociaria. Il problema 
non è solo quello di passare 
una mano di \ernicc sulle car 
rozze e sin \abolii, o di so 
stituire le rotaie più cadenti. 
Si tratta di .studiare un poten 
/lamento reale della linea e 
un suo uso diverso. 

I.a Fiuggi Alatri è solo 1* 
ultimo tratto della ferrovia 
che parte da Roma. Sono !Mi 
chilometri di stratta ferrata 
che possono diventare mi|x>r 
tanti. Si sta pensando di tra 
sformarli in un canale di pe
netrazione in città non solo 
per fili abitanti dei Comuni 
toccati dalla linea, ma attra 
verso servizi sjiola sii strada. 
anche per quelli (li un toni 
prensorio più vasto. Il punto 
interrogativo restano i finan 
/intuenti. Nessuno mette in 
discussione l'economicità e la 
capacità di tras|>orto della 
ferrovia, al contrario: ma 
quando le strutture fisse e 
quelle mobili sono .slate così 
degradate da anni di incuria 
un loro recupero non si pre 
senta davvero facile. L'eser
cizio della Roma Fiuggi Ala
tri prevede Uscite per IR mi 
bardi l'anno e molte vetture 
risalgono agli anni '20. Per 
un rilancio della ferrovia (il 
costo medio di ogni nuovo chi 
lometro di strada ferrata è 
ogni di oltre 2.Ó miliardi) è ri 
chiesto anche l'intervento del 
ministero. 

CASA DELLA CULTURA 
La Repubblica di Weimar 

sarà il tema al centro di 
due giornate di .studio orga
n i a t e dalla Ca.sa della Cui 
tura. Giovedì e venerdì, alle 
21. nella sede di largo Are 
nula 26. intellettuali e sin 
dio.il affronteranno i var: 
aspetti della questione 

Ai lavori parteciperanno: 
Giancarlo Boffìno. Vp-simo 
Cacciari: Paolo Chiarini. Kn-
70 Collotti. Giacomo Marra 
nuo , Gian Enrico Rusconi. 
Manfredo Tafuri. Lucio Vii-
lari. 

Il consiglio di istituto ha criticato l'iniziativa del preside « press-agent » 

Bloccato il lancio pubblicitario 
che doveva «ripopolare» il Tasso 
Riunione dell'organo collegiale - Deciso il ritiro dei « depliant » - Il problema 
del calo degli iscritti non può essere affrontato con la concorrenza fra istituti 

Il Tasso non saia protagonista di 
nessuna campagna promozionale per 
arginare il calo delle iscrizioni. Il de 
pliant pubblicitario (infarcito di slo 
gan oscillanti fra paternalismo e giova 
nilimio fasullo) è stato ritirato dalla 
circolazione. 11 preside ne aveva fatto 
stampare — all'insaputa di lutti — 
Lai IO copie. Cinquecento sono slate già 
distribuite in alcune medie della zona. 
IA' altre. |K'iò, saranno bloccate. \xi ha 
deciso ieri mattina il consiglio di isti
tuto del luco di via Sicilia. 

L'organo collegiale si è convocato ie 
ri in x seduta straordinaria », non ap
pena ha avuto notizia dell'iniziativa del 
preside. Nel consiglio, il professor An
drea (Iiialdi. (U due .inni a capo del
l'istituto. è stato sottoposto a un ser
rato fuoco di fila di critiche e pioteste. 
I,a sua decisione di diffondere un vo 
latitino pubblicitario, di cercare di ri
solvere il problema dello < spogliameli 
to v del Tasso vestendosi dei panni del 
press (Kient. è stata condannata i nel 
metodo e nel mento v. 

.• Sei metodo perchè - spiega \nto 
nia Sani, presidente del consiglio di 
istituto — il preside non ha pensato di 
avvertire nessuno dell'iniziativa. Era 
invece una questione sulla (piale era 
chiamato a discutere e decidere (anche 

per quel che riguarda la spesa) l'or 
gano collegiale. Il pmle.ssore (in aldi 
si è giustificato affermando che non 
ceni tempo. Ma e evidentemente un 
argomento che non regge. Se aveva 
questa proposta, la poteva avanzare 
prima ». 

Ma le critiche si sono appuntate .in 
che sul < merito ». A che serve la pub 
blicità'.' Può davvero risolvere il pro
blema del calo delle iscrizioni, o non è 
invece squalificante e controproducen 
te." F. poi alcune frasi del depliant so 
no inaccettabili. <i Quel riferimento alla 
cultura classica che preparerebbe "un 
decollo felice nella vita", proprio adesso 
che si prepara la riforma, e poi altri v'o 
gan di carattere falsamente' liberale. 
dal tono paternalista e permissivo, so 
no davvero fuori luogo i: dice il presi 
(lente dei Cd!. 

Per questo il consiglio di istituto ha 
deciso all'un.munita di •< dissociarsi 
dall'iniziativa e sospendere l'ulteriore 
diffusione del volantino ». Ma se quel 
la del preside è solo una vistosa gaffe. 
drtt.it,i probabilmente da buone ititeli 
/ioni, il problema che rivela è reale. 
Il Tasso, cioè, perde iscritti. Dai 1.1100 
del 1!I7(I è passato agli attuali tildi. -Mol 
te classi non hanno neanche 20 almi 
ni. qualche sezione rischia l'estinzione, 

ci sono solo le ultime classi mentre i 
ginnasi sono deserti. Insomma, mentre 
stuoie pubbliche tome j tecnici e i prò 
fession.ili, .sono .strapieni. — e mentre 
le .si noie private si gonfiano di iscritti 
— il liceo di via Sicilia rischia di ri 
inancre sempre più sguarnito, con uno 
spreto, in termini di strutture. iiii|M.Ti-
sabile. 

Per questo il consiglio .si è anche di 
(-Inarato, è detto nella mozione x dispo 
nihilc a discutere ogni possibile inizia 
liva (he nell'ambito di una l'illutazione 
generale territoriale della disponibilità 
di posti negli istituii pubblici, promuo 
va una distribuzione della popolazione 
scolastica net vari istituti della zona ». 
F.d è questa, d'altronde, l'ottica, l'unica 
possibile con cui si possa affrontare il 
problema. Se sul 'l'asso si è riversata. 
e amplificata, tutta la crisi dcll'istru 
/ione classica e pubblica, il problema 
non può certo csseic affrontato in miri 
logica eoncorreii/iale - - una sorta di 
• guerra • — con le altre scuole pub 
bhclie. in cui si bada a chi ha più 
iscritti e chi ne ha di meno. K il volati 
tino, in fondo, da questo prcsiip|>osto 
partiva. •' Invece — dice ancora \nto 
nia Sani — esiste il consiglio di distretto 
Se (pieti'organo ha un senso dovrà pur 
estere investito della questione ». 

L'operaio dell 'ATAC Roberto Bucci sulla barella al pronto soccorso del S. Spirito 

Altri due feriti per l'esplosione avvenuta nel deposito ATAC di Trionfale 

Operaio dilaniato da un vecchio proiettile 
che voleva trasformare in un filo a piombo 

Ha avvicinato la fiamma ossidrica all'ordigno (un residuato bellico) pieno di polvere da sparo 

E' iniziato ieri mattina il processo per il sacco di Palestrina 

C'era una volta 
una città romana 

Lo scempio avviato nel '47 - Respinti i tentativi di ritardare il di
battimento - Sul banco degli imputati molt i ex amministratori 

i * 

Avete pi esente una città romana'.' Un 
reticolo di strade clic corrono in mezzo 
'i grandi edifici pubblici, a ville patrizie. 
ad abitazioni e poi. più in la, uno stu
pendo sistema di templi. C'era, era Pa
lestrina; i templi, più in alto, ci sono 
incora, ma più giù. in quello clic si 
e'uiuiia (luudrilatero. potete cercare quan
to volete e non troverete altro che ce
mento e ancora cemento. Se qualcosa 
s'e salvato, è quasi per caso. Cosi tra 
le reti metalliche di qualche pretenziosa 
villetta vi capttera di vedere un muro 
li duemila anni fu. 

Lo scempio e iniziato dal '17. quando 
si comincio a ricostruire il paese, di
strutto m gran parte dalla guerra; poi. 
con gli anni, la febbre edilizia e andata 
crescendo e oggi si può dire che l'opera 
sia compiuta, irreparabilmente. Per que
sta distruzione, solo ora. otto persone 
••ono davanti al giudice: dopo le inda-
orni e i mandati spiccati dal pretore 
Pietro Federico si e finalmente arrivati 
il processo. 

Le prime battute si sono ai lite ten 
mattina a Palestrina: sul banco degli 
•mputati Ver sindaco 'assente antitifica-
!o per malattia) i componenti della com

missione edilizia, l'cr delegato alla re
dazione del PRO e Pietro Grifo, soprin 
tendente alle antichità del Lazio tra d 
'OH e il '73. ideila prima udienza, come 
è di rito, gli avvocati hanno mosso obie
zioni ed eccezioni chiedendo rinvìi e Pan 
nullamento per un presunto vizio di for 
ma di tutte le imputazioni. Ma il vice 
pretore Leda fochi lui respinto tutto. j 
C'osi nella prossima udienza (tra 11 qior- j 
ni; si entrerà nel vivo della fase (libai- j 
limentale. Una sola nota da aggiungere. ' 
il pretore Federico ha lasciate il processo 
rid un suo vice, perche? 

Il molilo e semplice, c'era il rischio 
che uno degli imputati tentasse di ricu
sarlo (a causa di provvedimenti del ma
gistrato nei suoi confronti poi annullati) 
e cosi Federico ha preferito lasciare tut
to piuttosto che andare incontro a pos
sibili rinvìi 

L'accusa per tutti è di aver concesso 
licenze edilizie in grandissima quantità 
nella zona del Quadrilatero di cui era 
arcinoto il valore monumentale. La so
printendenza. dal canto suo. ha vistato 
i permessi senza intervenire efficacemen
te — come e nei suoi compiti — in di 
lesa di un patrimonio che e andato 
distrutto. 

Un compagno di lavoro gli 
ha affidato la .spoletta di un 
vecchio proiettile da mortaio 
perche la .svuotasse e ne fa
cesse un filo a piombo. Sen
za rendersi conto del penco
lo. ho iniziato a lavorarlo con 
la fiamma ossidrica. Sono ba
stati j>ochi .secondi e il vec
chio proiettile, pieno di polve 
re da sparo, è esploso con un 
boato pauroso. Roberto Buc
ci. 38 anni, operaio dell'Atac 
investito in pieno dal proietti
le ha riportato ferite gravis
sime al volto, al crunio al
l'addome: trasportato d'or 
genza al S. Spirito, è stato 
trasferito poco dopo al S. Ca
millo in condizioni disperate. 

Feriti ma in modo lieve, 
anche altri due operai. Giulio 
Morelli 51 anni, e Umberto 
Lupi. .'18 anni, che si trova
vano all'interno del deposito 
Atac del Trionfale al momen
to della esplosione. Illeso, in 
vece. Sergio Costantini, di '52 
anni, che pochi minuti prima 
aveva consegnato a Bucci il 
proiettile. Sergio Contamini. 
interrogato alcune ore dopo 
la tragica esplosione. e stato 
arrestato per detenzione di ar 
mi da guerra. 

La sciagura e avvenuta ieri 
matt ina, verso le 9. nel ca 
pannone della carrozzeria al 
l'interno del grande depn.vto 
Atac di via Emo. al Trionfa 
le. E" li che Sergio Costanti 
ni ha congegnato a Bucci il 
vecchio proiettile. Alla polizia 
dirà poco dopo di averlo tro
vato in un mucchio di ferri-
vecchi all 'interno dello stes
so deposito. Sen/a rendersi 
conto del pericolo. Costantini 
ha pensato forse che potesse 
essere utilizzato almeno l'in
volucro del proiettile. Servi 
.-a in effetti, soltanto un po' di 

lavoro con la fiamma ossidri
ca. perchè l'oggetto venisse 
adattato a filo a piombo. 
Per un po' si è anche pensa
to che Castani ini volesse tra
sformare la sagoma del 
proiettile in un portacene!e. 
o in un portalumi. Robeito 
Bucci senza rendersi conto 
del grave pericolo, si e pre
stato senza difficolta al la
voretto. che richiedeva pochi 
minuti. All'interno del proiet
tile. pero, si trovava ancora 
molta polvere da sparo: ap 
pena il calore della 1 ìamma 
ossidrica si è propagato nel
l'involucro. l'ordigno i.'57 min. 
da mortaio) è esploso con 
violenza incredibile. Roberto 
Bucci è s tato investito in pie
no dalla deflagrazione, gli al
tri due compagni di lavoro. 
anche essi addetti ai lavori 
di carioz/ena. che si trova
vano a qualche metro dal tor
nio su cui era fissato il pi o l i 
tile. sono stati raggiunti da 
moltissime .schegge anche se 
In maniera non grave 

L'esplasione ha gettato in 
terra lo stesso Sergio Costan
tini che lavora come edile 
nel deposito, e che intanto 
era uscito dal capannone. Po 
chi secondi dopo il boato l'in
tero deposito si e fermato. I 
tre operai feriti sono stali soc
corsi immediatamente e por
tati al S. Spirito a bordo di 
un'autobus 

Sul luogo dell'incidente si 
sono recati, m primo momen
to anche funzionari della Di 
gas. Dopo le pi ime indagini 
e. soprattutto, dopo la con
fessione di Sergio Costantini, 
è apparso chiaro tuttavia che 
la sciagura è stata causata da 
una tragica fatalità. Le re
sponsabilità di Costantini tut
tavia. sono molto pesanti. 

Convocati come testimoni dal dott. Amendola 

Sindacalisti oggi 
dal pretore per i 
pasti a Fiumicino 

Proseguono le indagini sui servizi mensa 

Il sindaco 

Argon staserò 

a Video Uno 
Come si vive a Roma, ì 

problemi le difficolta: ne pai 
ler.inno questa sera m una 
trasmissione di «Video uno», 
alle 22,30. il sindaco Giulio 
Carlo Argan e alcuni abitanti 
delle case popolari del Trion
fale. L'incontro, che questa 
sera si svolge nella ca.sa di 
una delle famiglie che ahi 
tano nella zona, rientra nel 
quadro di una sene di ini 
ziative promosse da .'Video 
uno». Domani, alle 21. an
drà in onda un dibattito fra 
i rcspm.suhih nazionali de
gli Enti locali della De «Si 
gnorelloi. del Pei iCos.sut-
tai e del P.si i Amasi i. 

Giovedì inizia ! 

il congresso 

provinciale dell'UDI 
Come partecipare alla gè j 

si ione della citta, rapporto j 
tra donne e democrazia, il j 
problema dell'aborto- queste i 
le principali questioni sul ' 
tappeto al congresso provin
ciale dell'UDI clic ii aprirà 
giovedì 11 alle 16 nella « Ca 
sa rie! Rifugio > in piazza 
S Maria in Trastevere 23. 
Durerà f.cio al 14 maggio. 

Il pretore (òanfraiico Amen 
dola, clic svolge le indagini 
sulla presunta contamina/ione 
dei pasti serviti ai passeggeri 
delle lince aeree che fanno 
scalo a Fiumicino, ascolterà 
domani a Palazzo di Giusti 
zia alcuni esponenti della 
FILAT e delle organi//.i/ioni 
sindacali UIILCISL L'IL. 

L.t convocazione dei sinda
calisti. in qualità di testimoni. 
è stata decisa dal magistrato 
do|M) che. in alcuni documenti 
e prese di posi/ione scaturiti 
dall'ini/io dell'inchiesta giù 
di/.iaria. e stata avanzata la 
• potcsi di interessi di gruppi 
finanziari privati nel * non 
fiare * una indiscriminata 
campagna contro il servizio 
di <- ca te-ring • all'aeroporto 
Ix-onardo Da Vinci. 

Parallelamente agli accer 
lamenti istruttori, intanto, prò 
segue anche l'ur.lagmc affida 
ta agli uffici di sanità aerea 
di Fiumicino a carico della 
.società » Italmeuse *. accusa 
ta di avere prodotto pasti che 
hanno causato l'intossicazione 
di una ventina di impiegai; 
e dipendenti dell'ufficio pò 
stale delio scalo aereo. 

Accertamenti, infine-, sono 
in (orso anche sul * catcr.np -
dell'.Mitaiia. che dispone di 
un proprio servizio mensa au 
tonomo. e che nei giorni scor 
si aveva escluso, in un comu 
nitnto. che possano esserle at 
tribune le deficienze nscon 
trate nel corso dell'indagine 
sanitaria sulla « Aeroporti 
S p.A. ». 

Per qualificare la manodopera del posto in vista della costruzione della centrale 

Corsi di formazione a Montalto 
Nella realizzazione del l ' impianto nucleare necessario un grado d i specializzazione fuo
ri del comune — Un'occasione da non perdere per la crescita di tut to il comprensorio 

Un piar.o di formazione che 
permetta ai tanti disoccupiti 
della zona di trovare un la 
voro con la costruzione della 
centrale nucleare di Montalto. 
ma anche qualca^a d: più. 
O meglio, qualcosa che va p.u 
in la. « Un'occasione di ce-
tetta complessiva della qua':'-
fieazione della manodopera 

. locale, t.'n grosso investimen
to per elevare :1 livel'o di prò 
fefsìonnlttc dei lavoratori- un 
elemento, calo non seconda-
rìarto. nello sviluppo di que.-ta 
parte del Li io » Cosi l'as^es 
sere regionale all'istrazione. 
Lu.ci Cancnni definisce ì p:.< 
ni d: formazione profess-.ona'e 
che la Pisana M accinge a 
varare per il comprenso-io 
d: Monti l to: piani che cerio 
mirano a favorire \ i massi 
ma utilizzazione, da parte del 
l'Enel e delle sue ditte app i ! 
ia;r:c; . di manodopera resi 
dente in questa zona ma che 
vuole anrhc cogliere l'oppor 
tuni ta della costruzione della 
centr i le per favorire un equi 
librato sviluppo produttivo. 

L'intervento della Regione 
(che prevede una spesa di 7 
miìia.di e 239 milioni, che .•*> 
lo in parte saranno « nmhor 
SA;I » dal Fondo Sociale Eu 
ropool M ari colera ;n due fa 
5i. Por primi partiranno i cor 
Si professionali, cosiddetti « eh 
b«*C »; corsi che serviranno 

a specializzare ì giovani e i 
disoccupati a t u r e le mansio
ni richieste per !.« costruzio 
ne della centrale. Il numero 
dei frequentanti sarà pari al 
130 por cen'o dei post: di la 
voro previsti <• Vogliamo, in-
so'r.ma. che nelle liste dt col-
'oeamento della provmciA — 
age tmee Canrnn : — ci su un 
numero di lar oratori sufU 
cicute a coprire, nelle dn «•••-
••e quahiiche. tutto il fabhtso 
gno * 

Ma c'è un altro problema 
che la Regione ha cons-.der.t 
to ne! predisporre questi p . i 
n;. I saldatori, i ferraioli, gì: 
elettricisti e via dicendo che 
serviranno por realizzare eh 
impianti non sono, diciamo 
cosi, dei « mestieri norma 1.1 
in questo caso La centrale 
non è un palazzo: il 
suo « contenuto ». certamente 
straordinario ha bisogno di 
una minodopera altrettanto 
fuori del comune Si arriva 
cosi alla scco/ida fas? del prò 
ectio 

Un intervento questo che 
dovrà essere concordato cor. 
le imprese appalta*rie;. ch:a 
mate a svolgere vin ruolo »t 
tivo. In poche parole si può 
dire eh" la Regione prc±spor 
rà corsi supplementari di 
breve dura t i , per una ulte 
riore speculiz/.u-one. Anche 
in ques.o caso 1» Pisana fi 

r.anz: ^ra la formazione con 
propri s:anz:ament'. C e da 
anciungere che questi corsi 
« ageiunti >» part iranno men 
tre i lavori saranno già av
viati In questo modo le a-
z:ende «oltre al risparmio che 
ricaveranno dal limitato u^o 
d: - trasferf.-st: ». lavoratori 
c:oè che dovranno venire a 
MoiTalto ria altre parti del 
pae.sc> non avranno « temo: 
morti ». 

Questo, per quanto nauar 
da la costruzione della cen 
trale. Ma l':mp:cno delli R_-
£ione e diretto a favorire la 
manodopera locale anche per 
la eesiione desìi impianti nu 
clrar: L'Enel, come e noto, 
assumerà il personale trami 
te concorso. E l'intervento 
formativo in questo caso s v 
ra diretto a migliorare le ca
pacita professionali, richieste 
per partecipare alle prove. 
« ,Yo*i voaliamo. insomma che 
la centrale diventi l'ormai 
troppo famosa cattedrale nel 
deserto — aggiunge Cancrini 
— ìa sua costruzione invece 
dovrà essere il volano su cui 
far crescere tutto il compren
sorio >\ I*i Regione la sua 
parte l'ha fatta, spetta ora 
all'Enel «che, ad esempio. 
nelle gare di appalto dovrà 
specficare l'impegno delle a-
z.iende a ricorrere a ma nodo 
pera locale) fare il resto. 

Scritte inneggianti 
alle « Br » 

nella chiesa 
di Isola Farnese 
La stella a cinque punte 

delle « Br * e scritte inneg-
2ianti a Curcio e Vii gruppo 
criminale autore del massa
cro di via Fani e del rapi
mento di Aldo Moro sono 
state tracciate, nella not te 

! tra sabato e domen.ca scor 
i si. sull'altare deiia ch.e.-a di 
J Isola Farnese. I-» .sropena è 
i stata fatta da un religioso do-
I mmica mattina, proprio men- | 
j tre stava per cominciare una J 
| funzione nel corso della quale j 

il vescovo della diocesi do . 
! veva impari.re la cresima ad i 
! un gruppo di ra2azzi della j 
j zona. I 
I 11 gesto, inqualificabile, ha 
i suscitato un profondo sde 
j gno tra la gente di Isola 

Farnese, soprattutto t ra i fé-
! deli che domenica matt ina 

erano nella chiesa al momen
to della scoperta. 

Molto probabilmente ' gli 
autori delie scritte sono pe 
ni t ra t i nel tempio dopo aver
ne forzato la porla, 

I K 

Si tratta di quindici stanze appena ristrutturate 

A giorni il progetto per l'ambulatorio 
del reparto maternità del San Camillo 
Occorre rispettare ì tempi fissati per evitare pericoli di colpi di mano - La 
volontà dei cittadini - Che fine ha fatto l'inchiesta per le accuse al primario? 

1 Una del l * jtanze ristrutturate da adibire ad ambulatorio 

Entro la fine dtl'a -«.::.ma 
na ia direzione >.iii.:.irn <l( i 

i S Camillo t ra ina l ' i ra ai m . 
! letfio commisiariaie del l'.o 
j Istituto il progetto per leu 
I irata in funzione dell'amb-iia-
'• tono del padiglione malerni-
j ta. Si tratta <1. una i iaden/a 
! fissata dallo ste.no collegio 
J commis-anale. dopo il tenta 
I tivo d: alcuni med.n del re 
"• pari»-) d: appropriarsi di otto 
I delle quindici stanzi destn.a-
i te all'attività ambulatoriale. 
; Il rispetto d. questi tempi è 
i dunque la iondiz:oiK- maV 
j spensab.k- per far compri n 

dere a lh g» nte chi s. :i.te:ifK-
I rompere c-on ; privik j ; setti* | 
| n.iìistic; ._• :1 crpora'.-vi-n. ». ) 
I D'altro canto, come s- r . c . - ' 
j dera. nel <or-o oVi!'.i";n.b'.ea ! 

della «ettimana scorda alla ! 
. V 11 :rcos*:n/ione. tutti : | 
! presenti, compreso il diretto j 
I re i.initar.o Mastantuor.o. =. ; 
i dichiararono pubblicamei.te 
I d'accordi sulia destinaz.o.ir 

sociale di tutte e quindici !e 
stanze r.strutturate ne: sot
terranei del padiglione ma
ternità. Dello stc*-o avv:-o fu 

I il collegio commissariare del 
Pio Istituto che. appunto, fis-

i so i tempi per la presenta
zione di un progetto. 

l'n.i tosa. du.'it'Je. è icr tn: 
ammesso the e ^ t a un 
problema di reperimento di 
stanze (ÌA r.s^rvare a: sm.ta 
ri di guard.a durante il turn i 
di notte ima le stanze che ci 
sono ora sono confortevoli e 
siiffic enti», quo to problema 
andrebbe comunque risolto 
al di Tuori dei q.i.ndici locali 
appena ristrutturati. 

P« ri he io ricordiamo ora? 
Pt re iié non vorn mino che al 
di l i delle dichiira/ioni uffi
ciai:. qualcuno med.ii di sca 
vale are .e dispis;/:o:ii com 
missanali e. quel < he p:ù 
conia. la volontà de: e.t'ari. 
ri' I 'O ' iW' i ri. ci . irt .ere di 
Mo.iitvtrdc \ .o\o e di Por 
Mense Vi!!::::, i! cois:c'.:o 
s'nri.uale ri: zona della Ma 
j ' . . :na. le >!itu/.o;v. ,'nnno 
j . ,i *itti n.i'o o : i ! i loro 
pr<:r,*a mobil \t '.oiv il r.-
srr."'ii dil l i vo'or.'a ivrular'-. 
e s-t.r.o pronti a sonderò d: 
movo in lotta contro 'qua! 
vasi tentativo di anteporre 
interessi p i r t i cn ' i r a!!'- es
senze e ai bisogni della popò 
laz mie 

Un'ultima questione. >em 
pre a proposito rt-1 renarlo 
materiata del S Camillo. I 
Cìiiecoloai u.ntcìt.iton del 

pnmar.o Hol)t,-to Bracale. 
dopo la loro lettera f1; accuse 
infarcita d. ".er^ninoii insulti 
razzistici, erano stai, ihiarr.a-
ti dal collegio commissariale 
del Pio Istituto a p r e c l a r e le 
loro afferma/«IM ( Iulimose. 
Avrebbero dov .ito riferire ve 
nerdi 28 aprile, ma ancora 
non risulta che !o abb.ano 
fatto. Comprend.amo lo 
smarrimento e l'imbarazzo. 
ma anche qui occorre essere 
chiari fino in fondo: sbaglia 
chi c r t t le sia possibile far 
cadere l i questione nel di 
menticato-o Ognuno dovrà 
assumersi le proorie respon 
s.tb.l ta (su qui Ile penai; de-
c.rWa la magistratura, visto 
clic contro ì firmatari della 
li itera c'è una denuncia del 
primario) nell'interesse stv-s-
so ne! buon ftm/ior.amento 
del servi/.o samtar.o 

| Lutto 
1 E' morto il compaeno Ar-
| mando Bizzcni della sez.one 
j di Albano. A: familiari le 
» sentite condoglianze dei com-
! paeni della sezione, delle. f#-
* dcrazione e dell'Unità. 
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